L egge 14 gennaio 2013, n. 4

Disposizioni in materia di professioni non or ganizzate

La Camera dei deputati ed il Senato della Repudblbligsmno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

promulga

la seguente legge:

Art. 1

Oggetto e definizioni

1. La presente legge, in attuazione dell'art. 1@Zz0 comma, della Costituzione e nel rispettoplicipi
dell'Unione europea in materia di concorrenza dibdirta' di circolazione, disciplina le professiombn

organizzate in ordini o collegi.

2. Ai fini della presente legge, per «professione nrganizzata in ordini o collegi», di seguito dernata
«professionex, si intende l'attivita' economicah@norganizzata, volta alla prestazione di seovidi opere a
favore di terzi, esercitata abitualmente e prevateente mediante lavoro intellettuale, o comunque it
concorso di questo, con esclusione delle attiigarvate per legge a soggetti iscritti in albilenehi ai sensi
dell'art. 2229 del codice civile, delle professicganitarie e delle attivita' e dei mestieri artigik

commerciali e di pubblico esercizio disciplinati sjzecifiche normative.

3. Chiungue svolga una delle professioni di cuc@nma 2 contraddistingue la propria attivita', gnio

documento e rapporto scritto con il cliente, cengresso riferimento, quanto alla disciplina apyblile, agli

estremi della presente legge. L'inadempimentoraeiné le pratiche commerciali scorrette tra preifassti



e consumatori, di cui al titolo 1l della parte diel codice del consumo, di cui al decreto legigtatb

settembre 2005, n. 206, ed e' sanzionato ai sehsi@besimo codice.

4. L'esercizio della professione e' libero e fondatll'autonomia, sulle competenze e sull'indipezdedi
giudizio intellettuale e tecnica, nel rispetto geincipi di buona fede, dell'affidamento del pubblie della
clientela, della correttezza, dellampliamento dladespecializzazione dell'offerta dei servizi, dell

responsabilita’ del professionista.

5. La professione e' esercitata in forma individual forma associata, societaria, cooperativalla fema

del lavoro dipendente.

Art. 2

Associazioni professionali

1. Coloro che esercitano la professione di cuardlll, comma 2, possono costituire associaziamirattere
professionale di natura privatistica, fondate sgebaolontaria, senza alcun vincolo di rappreseltanz
esclusiva, con il fine di valorizzare le competerdegli associati e garantire il rispetto delle dego

deontologiche, agevolando la scelta e la tuteldi desnti nel rispetto delle regole sulla concoman

2. Gli statuti e le clausole associative delle eissoni professionali garantiscono la trasparedebe
attivita' e degli assetti associativi, la dialettidemocratica tra gli associati, l'osservanza dgicipi
deontologici, nonche' una struttura organizzativeomico-scientifica adeguata all'effettivo raggjiimento

delle finalita' dell'associazione.

3. Le associazioni professionali promuovono, anetiaverso specifiche iniziative, la formazione
permanente dei propri iscritti, adottano un codiceondotta ai sensi dell'art. 27-bis del codickcd@sumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 20052086, vigilano sulla condotta professionale deghoagti e

stabiliscono le sanzioni disciplinari da irrogagh associati per le violazioni del medesimo codice

4. Le associazioni promuovono forme di garanziateld dell'utente, tra cui l'attivazione di uno delbo di
riferimento per il cittadino consumatore, pressguéle i committenti delle prestazioni professiopaksano
rivolgersi in caso di contenzioso con i singolifiesionisti, ai sensi dell'art. 27-ter del codied cbnsumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005286, nonche' ottenere informazioni relative alvad'

professionale in generale e agli standard quakitdéi esse richiesti agli iscritti.

5. Alle associazioni sono vietati I'adozione ed'di denominazioni professionali relative a profesis

organizzate in ordini o collegi.

6. Ai professionisti di cui all'art. 1, comma 2 chae se iscritti alle associazioni di cui al presarticolo, non

e' consentito I'esercizio delle attivita' professild riservate dalla legge a specifiche categorisogjgetti,



salvo il caso in cui dimostrino il possesso deiuisitj previsti dalla legge e l'iscrizione al relat albo

professionale.

7. L'elenco delle associazioni professionali di @upresente articolo e delle forme aggregativeudall'art.

3 che dichiarano, con assunzione di responsahiifatispettivi rappresentanti legali, di esser@p@ssesso
dei requisiti ivi previsti e di rispettare, per qua applicabili, le prescrizioni di cui agli artic®, 6 e 7 €'
pubblicato dal Ministero dello sviluppo economicel rproprio sito internet, unitamente agli elementi

concernenti le notizie comunicate al medesimo Meémisai sensi dell'art. 4, comma 1, della preskegge.

Art. 3

Forme aggregative delle associazioni

1. Le associazioni professionali di cui all'artnZantenendo la propria autonomia, possono riuimrirme

aggregative da esse costituite come associaziowtdra privatistica.

2. Le forme aggregative rappresentano le associazderenti e agiscono in piena indipendenza e
imparzialita'.

3. Le forme aggregative hanno funzioni di promoeian qualificazione delle attivita' professionaliech
rappresentano, nonche' di divulgazione delle iné&zmioni e delle conoscenze ad esse connesse e di
rappresentanza delle istanze comuni nelle seditighdi e istituzionali. Su mandato delle singole
associazioni, esse possono controllare l'operdl® medesime associazioni, ai fini della verifie dspetto

e della congruita’ degli standard professionalualitativi dell'esercizio dell'attivita' e dei cedlidi condotta

definiti dalle stesse associazioni.

Art. 4

Pubblicita’ delle associazioni professionali

1. Le associazioni professionali di cui all'artede forme aggregative delle associazioni di cliaral 3
pubblicano nel proprio sito web gli elementi infatiwi che presentano utilita' per il consumatosgosido
criteri di trasparenza, correttezza, veridicitaéi [dasi in cui autorizzano i propri associati atiazare il
riferimento all'iscrizione all'associazione qualearohio o attestato di qualita’ e di qualificazione
professionale dei propri servizi, anche ai senglid®ticoli 7 e 8 della presente legge, osservanche le

prescrizioni di cui all'art. 81 del decreto legisla 26 marzo 2010, n. 59.

2. Il rappresentante legale dell'associazione psideale o della forma aggregativa garantisce lleettezza

delle informazioni fornite nel sito web.



3. Le singole associazioni professionali possormampiovere la costituzione di comitati di indirizzo e
sorveglianza sui criteri di valutazione e rilasd& sistemi di qualificazione e competenza protessi. Ai
suddetti comitati partecipano, previo accordo ér@drti, le associazioni dei lavoratori, degli iewpditori e
dei consumatori maggiormente rappresentative suigpnazionale. Tutti gli oneri per la costituziane

funzionamento dei comitati sono posti a caricoedaisociazioni rappresentate nei comitati stessi.

Art. 5

Contenuti degli elementi informativi

1. Le associazioni professionali assicurano, pdinkdita’ e con le modalita’ di cui all'art. 4,roma 1, la

piena conoscibilita' dei seguenti elementi:

a) atto costitutivo e statuto;

b) precisa identificazione delle attivita' professili cui I'associazione si riferisce;
c) composizione degli organismi deliberativi elatodelle cariche sociali;

d) struttura organizzativa dell'associazione;

e) requisiti per la partecipazione all'associaziaun particolare riferimento ai titoli di studielativi alle
attivita' professionali oggetto dell'associazioaépbbligo degli appartenenti di procedere alllaggamento
professionale costante e alla predisposizionerdimgnti idonei ad accertare I'effettivo assolvinoedi tale

obbligo e all'indicazione della quota da versareilpmnseguimento degli scopi statutari;
f) assenza di scopo di lucro.

2. Nei casi di cui all'art. 4, comma 1, seconddauir, I'obbligo di garantire la conoscibilita’ esteso ai

seguenti elementi:

a) il codice di condotta con la previsione di sankigraduate in relazione alle violazioni postegsere e

I'organo preposto all'adozione dei provvedimerdcighlinari dotato della necessaria autonomia;
b) I'elenco degli iscritti, aggiornato annualmente;
c) le sedi dell'associazione sul territorio naziena almeno tre regioni;

d) la presenza di una struttura tecnico-scientifiedicata alla formazione permanente degli assoaat
forma diretta o indiretta;

e) I'eventuale possesso di un sistema certificatpudlita’ dell'associazione conforme alla normal BN
ISO 9001 per il settore di competenza;

f) le garanzie attivate a tutela degli utenti,dula presenza, i recapiti e le modalita' di asoeslo sportello

di cui all'art. 2, comma 4.



Art. 6

Autoregolamentazione volontaria

1. La presente legge promuove l'autoregolamentaziofontaria e la qualificazione dell'attivita' ceiggetti

che esercitano le professioni di cui all'art. Ichanindipendentemente dall'adesione degli stesshadielle
associazioni di cui all'art. 2.

2. La qualificazione della prestazione professiensil basa sulla conformita’ della medesima a norme
tecniche UNI ISO, UNI EN ISO, UNI EN e UNI, di segudenominate «normativa tecnica UNI», di cui alla
direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e delsigtio, del 22 giugno 1998, e sulla base delledigaida
CEN 14 del 2010.

3. | requisiti, le competenze, le modalita’ di esgo dell'attivita' e le modalita’ di comunicazewerso
l'utente individuate dalla normativa tecnica UNIstttmiscono principi e criteri generali che disonino

I'esercizio autoregolamentato della singola a#thptofessionale e ne assicurano la qualificazione.

4. Il Ministero dello sviluppo economico promuoviafbrmazione nei confronti dei professionisti eglie
utenti riguardo all'avvenuta adozione, da partecdaipetenti organismi, di una norma tecnica UNhtrea

alle attivita' professionali di cui all'art. 1.

Art. 7

Sistema di attestazione

1. Al fine di tutelare i consumatori e di garantieetrasparenza del mercato dei servizi professiolea
associazioni professionali possono rilasciare @ppriscritti, previe le necessarie verifiche, sota

responsabilita’ del proprio rappresentante legeal@ttestazione relativa:
a) alla regolare iscrizione del professionistasdibciazione;
b) ai requisiti necessari alla partecipazionesdt@iazione stessa;

c) agli standard qualitativi e di qualificazioneofassionale che gli iscritti sono tenuti a rispetta
nell'esercizio dell'attivita' professionale ai fa@l mantenimento dell'iscrizione all'associazione;

d) alle garanzie fornite dall'associazione all'teetra cui l'attivazione dello sportello di cui'att. 2, comma

4;

e) all'eventuale possesso della polizza assicaraper la responsabilita’ professionale stipulata da
professionista;

f) all'eventuale possesso da parte del professioissritto di una certificazione, rilasciata daanganismo

accreditato, relativa alla conformita' alla norreartica UNI.



2. Le attestazioni di cui al comma 1 non rappresentrequisito necessario per l'esercizio dellitdtiv

professionale.

Art. 8

Validita' dell'attestazione

1. L'attestazione di cui all'art. 7, comma 1, h&dva' pari al periodo per il quale il professista risulta
iscritto all'associazione professionale che lascia ed e' rinnovata ad ogni rinnovo dell'iscrig@tessa per

un corrispondente periodo. La scadenza dell'attiesta e’ specificata nell'attestazione stessa.

2. Il professionista iscritto all'associazione pssionale e che ne utilizza l'attestazione ha llgddi

informare |'utenza del proprio numero di iscrizi@éassociazione.

Art. 9

Certificazione di conformita' a norme tecniche UNI

1. Le associazioni professionali di cui all'art.e2le forme aggregative di cui all'art. 3 collabaran
all'elaborazione della normativa tecnica UNI refatialle singole attivita' professionali, attraveriso
partecipazione ai lavori degli specifici organin®t o inviando all'ente di normazione i propri tdiouti
nella fase dell'inchiesta pubblica, al fine di gair@ la massima consensualita’, democraticiteagpairenza.
Le medesime associazioni possono promuovere latiishe di organismi di certificazione della
conformita’ per i settori di competenza, nel rigpetlei requisiti di indipendenza, imparzialita' e
professionalita’ previsti per tali organismi daflarmativa vigente e garantiti dall'accreditamenitaud al

comma 2.

2. Gli organismi di certificazione accreditati daganismo unico nazionale di accreditamento asiseel
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento eurepge Consiglio, del 9 luglio 2008, possono rilase,
su richiesta del singolo professionista anche sontio ad alcuna associazione, il certificato ahformita’

alla norma tecnica UNI definita per la singola pssione.



Art. 10

Vigilanza e sanzioni

1. Il Ministero dello sviluppo economico svolge qaith di vigilanza sulla corretta attuazione delle
disposizioni della presente legge.

2. La pubblicazione di informazioni non veritierel sito web dell'associazione o il rilascio deféatazione
di cui all'art. 7, comma 1, contenente informazipan veritiere, sono sanzionabili ai sensi dell'dit del

codice del consumo, di cui al decreto legislativaeBembre 2005, n. 206, e successive modificazioni

Art. 11

Clausola di neutralita' finanziaria

1. Dall'attuazione degli articoli 2, comma 7, 6rreoa 4, e 10 non devono derivare nuovi 0 maggiogricen
carico del bilancio dello Stato. Il Ministero deBwiluppo economico provvede agli adempimenti navsti

con le risorse umane, strumentali e finanziaripahili a legislazione vigente.

La presente legge, munita del sigillo dello Statra' inserita nella Raccolta Ufficiale degli attirmativi
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a clyjue spetti di osservarla e di farla osservare clagge

dello Stato.

Data a Roma, addi' 14 gennaio 2013

Napolitano, Presidente della Repubblica

Mario Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Severino



